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Per quanto i giornali di De­

stra: si affatichino a diminuire 
r importanza della dimostra­
zione dei dissidenti di Sinistra 
contro la linea di cOiidótta iel; 
Ministero; per quanto i : gior­
nali trasfórtùisti si sbracciqo a 
calunniare le • inten^iotii degli 
onorevoli Zanàrdelli ,• Cairolì,;; 
Baccarini, e a tener bordone 
al Fanfutta nel canzonarli; con 
quello 'spiiito di bassa lega,che 
ormai è-una caratteristica del­
l' organo destro - clericale ro­
mano -r- non vi ha dubbio che 
la riunionè"ai •'Napoli lircSduM 
ben presto i suoi buoni- effetti, 
nello lotte parlameatari. 

Il Governo di : Depretis :è la 
negazione del cara;ttere, è la 
rovina morale della Nazione; 
è: li,complesso di quegli espe­
dienti, coi quali si può vivere 
un giorno, e perdonare a quel 
giorno, non mai accettarlo come 
sistema degno di una grande 
e nobile Nazione. 

Senza scopo nelle questioni 
esterne-— risolvendosi,la poli­
tica Depretina nel legar l'asino 
dove lo vogliono i padroni della 
Sprea e del Danubio, dimenti­
candosi per fìiio del corrispet­
tivo che quei signori sanno 
molto bene stipulai-e per sé; 
ridotta a zero la libertà inter­
na, coli'aver messo il popolo 
italiapo alla discrezióne delle 
Qiiésture, e dei Carabinieri, e 
tolta ogni indipendenza ai giu­
dici trascinati -dal proprio in­
teresse a preferire, le ragioni 
della politica a quelle della 
giustizia—-ormai non vi è nulla 
che attragga alla vita pubblica; 
ed ' alla Coltura del peiìsiero. 
Speculare arricchirsi per fas o 
per nefas — godere più o meno 
onestamente, ecco quanto l'o­
norevole Depretis vapredican-
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lodevoli cose iu favore della religione 
e fece importanti regolamenti sui ma­
trimoni, dèi cristiani e specialmente dei 
oKieriói, interrogato da Bóniiiacio, ve­
scovo di Miigonza, nella lèttera quarta, 
nell'anno 726: Li'cet ducere aUatn mo-
rem viro, qui ma ob infirimiàtm cor-
poHs debittim rudderenon valet ? il Poa-
tefióe rispose : ()t(dd propomisti, si ,mu-
lier iiifirmitaté corrapla non vainerit de-
biltim viro reddere, quid ejus faoiat ju-
golis; bonmn «ssel si sic permanerei, ui 
•abstmemia vacaret ; ssd quia leve ma-
^norum est, iile, qui se non potuti con-
tiners, nubal magis; non imnen subsidii 
«pem sublrahal ab illa, quam infirmitas, 
perpedit, non detèslabilis culpa excludit 
fVedi Corpus juris canonici, Decret. 2, 
causa XXXII, oap. XVIII ). 

Del resto la storia, oliB oi è maestra 
nslla vita e dispensiera^ d' utili' e pra­
tici consigli, cosa ci presenta mai essa 
in passato ?..,.. Diamo una rapida scorsa 
a' suoi annali, tanto da poterci assicu­
rare i oriterii nostri sulla grave que­
stione, che abbiamo sotto gli ocelli. 

Costantino, imperatore,, clie la Cliiesa 
orientale annovera fra i santi a ohe la 
Chiesa occiden tale onora quale sao primo' 
benefattore, lasciò sussistere il divorzio 
in tutto il romano impero. Teodorico, 
il quale se non era eatiolioO era parò 
«uon cristiano ed il miglioro politico 

do' all' Italia, e le generose os­
servazioni di quelli che presen-, 
tono da, tutto ciò la corruzione 
e lo .sfacelo generale, esso lo 
soffoca colla turba di quella 
maggioranza che senza di lui 
non avrebbe raggiunta la. me­
daglia di Deputato, e che nella 
piena coscienza della propria 
nullità, sa benissimo che una 
seconda volta non rivedrebbe 
Monte Citorio. ' 

Noi per la salute d'Italia 
speriamo' che i partiti si for­
mino un' altra volta netti, spic­
cati, e che dalla loro lotìft leale 
derivi alla Nazione quel bene 
che-invano puossi sperare da 
iffl / (joverno che fìn|e : voler 
valersi di tutti gli elementi par­
lamentari , è finisce col deri­
derli tutti, mantenendo quello 
stato mostruoso di onnipotenza 
che condusse tante Nazioni, ul­
tima la B'rancia, al precipizio. 

• w 

Una lettera aperta a Depretis 

A Genova, all'arrivo del principe, ci 
furono, come si sa, dei fischi, e delle 
grida conti-aria alla triplice e quadru­
plice alleanza o vi furono sopratutto 
dei gridi di Viva l'Italia. 

Furono appunto le grida Kiwi l'Italia 
ohe occasionarono l'arresto di parecchi 
cittadini. . 

Uno di essi, Oreste Fumagalli, in una 
lettera aperta al ministro dell' Interno 
scrive; 

« Allorquando, giovane ancora, nel 
1859, sulle alture di San Martino, nel 
1800 a Milazzo, a Oaiazzo, a Capua, 
animato dal più sacro degli entusiasmi, 
quello ohe suscita ardente amor di Pa­
tria, io esponevo volontario il petto al 
piombo nemico, io oro ben lontano dal 
pensar pur solo, cli4 un giorno, ancora 
caldo il\cuore del' sacrosanto affetto, 
avessi esclamalo : —'Viiia l'Indipendenza 
Italiana, Viva l'Italia, avrei avolo ma­
netta e carcere I •— Eppure, ciò mi av­
venne ed in Italia, a Genova, la notte 
del 18 novembre 1883! 
, « Le osclamazioni da me emesse tra 
la folla ohe assisteva all'arrivo del Prin­
cipe di Germania, altre non furono ohe 

del suo tempo, permise in Italia i ld i -
vorzio sul finire dal V secolo. Giusti­
niano, sagacissimo nella leggi, ottimo 
oristiano e devoto al segno di lusin­
garsi di poter salire al cielo persegui­
tando chi non ammetteva le sue idee 
teologiche, oredetta di far gran opera, 
non con vietare il divorzio, ma col re­
stringerlo a determinati casi spooiaoati 
in una sua Novella, Giustino li , .pari­
menti cattolico ma non meno ambizioso 
di Giustiniano, e del resto imperatore 
molto umano, allargò quella, libertà del 
divorzio, ohe èra stata ristrétta da! suo 
predecessore e zio GiustinlunO. I re Vi­
sigoti nelle Spagne, alcuni dei quali 
furon cristiani al punto di passare dalla 
reggia al monastero dietro suggerimento 
dei preti, permisero, il divorzio dal V 
secolo fino al XIll in cui fu proibito da 
Alfonso l ì . I re di Francia dalla prima 
e seconda stirpe, che consacravano la 
inòoronazioneloro col mezzo dell' unzione 
dé\ Vescovi, ritenendo scaturire da Dio 
la loro autorità sovrana, autorizzarono 
coli' esempio e colle leggi il divorzio. 
Carlo Magno, ohe innalzò' lo stendardo 
di Cristo in mezzo alla rovine a l al 
sangue di tanti popoli, ad a cui la Chiesa 
gallicana stampò in fronte il titolo di 
sanie, ripudiò Berta, figliuola di Desi­
derio re dei Longobardi i e ciò nel 770 
e dietro suggerimento dal pontefice Ste­
fano IV e dopo un anno solij di ma­
trimonio (1), ed esso Girlo poi in uno 
de' suoi capitolari proibì il divorzio per 
gli altri, esocepla fornioalionis causa, nisi 
oonsensu amborum. E Filippo I, figliuolo 
di Enrico I re di Francisl.sposò nel: 
r XI secolo Biirta, figliastra di Roberto 

j (1)'.^:^ aiinat. ffancomiii: Stejìliauus papa, 
Hcripta atl ipSura Carolum officacÌ83imia verbia 
Epistola, ecc. 

le suooitate —• sfido Oliiunque, a pro-
varo il contrario ^—eppure fui arrestato, 
strettamente legati) ai polsi e tradotto 
in carcere, ove fui traitenuto 14 oro o 
rilasciato poscia senz'altro, quando S. 
A. par t lad io dalla tori'e, più non u-
diva il rombo del cannone 1 » , . 

Por aver èi?idato Viva l'Italiai o è 
troppo, 0 è troppo pòco. 

Troppo per un governo ohe si dice 
italiano; troppo pacd; per i o governo 
austriaco, o anohS seriiglicéinente te­
desco. 

Riconoaclmeiito giuridico 
delle Società di Mutuo Soccórso 

Venne distribuito il disegno di legge 
presentiito dagli onot-evoli Berti e De­
pretis, per il riconoscimento giuridico 
delle Società di mutW!ji.,*oocor#o.' 

Ecco alcuni importanti dati statistici 
su tali Sociolà. 

Sino dalla fine del 1878 si contavano 
in Italia 209J. Società di mutuo soccorso 
e di altro ^7 si conosceva la costitu­
zione alla metà del 18B0. Esse sono iu 
generale di foudazlona assai recente. 

Di 2086;esistenti alla fine del 1878 
.difoni era "aito:»^!'anno di fondazione, 
754 contavanqr.TOéno di 5 anni di vita, 
663 meno di dieci, e solo 237 esiste-
,vano prima della formazione del regno 
d'Italia. 

Il numero totale dei loro soci non si 
conosce esattamente,/ perchè soltanto 
1981 Sticietà fornirono per la statistica 
compilata, nel 1878 dal ministero di a-, 
gricoltura, indu-itria e commercio tale 
indicazione: ma queste sole contavano 
fra tutteV il ragguardevole numero di 
331.648 soci eft'attlvl, e 32,177 soci ono­
rari, benefattori, eoo. 

Rispetto al patrimonio si nota urrau-
monto considerevole, poiché mentre nel 
1873 per 1095 Società esso era di 
9,351,580, nel 1878 per 1949 Società 
raggiungeva la cifra di lire 21,141,682. 
Risultati che possono parere scarsi, 
quando si riguardi alla Francia ohe 
nello stesso leaipo contava 6293 Società 
con 842,177 sòci ed uh patrimonio di 
lire 85,732,888, ed all' Inghilterra che 
no contava 24,137 con 4,692,175 soci 
e un patrimonio di lira 303,716,325, 
ma ohe dovranno confortarci se con­
sideriamo in quanto breve tempo si siano 
pi-eSso di noi difl'usi quei sodalizi e co­
me sia notevolmente cresciuto il numero 
degli associati. 

11 progetto di legge consta di 12 ar­
tìcoli. Accorda il riconoscimento alle 

detto ilFrLsone, e ad onta ohe egli avesse 
avuto un figlio dà essa, divorziò, riam­
mogliandosi, lei viva, con Bertrada, 
moglie di Folco cOute d'Angiò, trovando 
Vescovi si compiacenti di aderire a' suoi 
desideri, e di non aver scrupolo dì be­
nedire, col rito religioso quella scanda­
losa uriìplie dì due persone, viventi la 
moglie dell' uno e il marito dall' ultra. 
Quindi al principio della Chiesa sì tro­
vano simili oserapii. « Consta pertanto, 
«dice un autore cattolicissimo ( il dome-
«nicano Cirio Calvi), che pel corso di 
« molti secoli, non solo nell' Oriente ma 
« ancor noli' Occidente, vale a dira in 
« tutto il mondo cristiano, sono state in 
« vigore e in uso delle leggi tolleranti 
« Il divbrzii), anche per cause diverse 
«dall'adulte!io... Né lo condannarono i 
«Padri ed i Vescovi del cristianesimo. 
« Un ohiarissirao testo d'Origene ci as-
« sicura che alcuni Vescovi de', suoi 
« tempi lolleravano oei fedeli I' uso del 
«divorzio per cagioni diverso dall'adul-
«tarlo (Ricerche sul divorzio ecc.)». 

E si che il citato Origene era celebre 
dottore della Chiesa, figlio di Leonida 
clie mori martire nel 201 durante lo 
persecuzioni dì Severo. La vita di Ori. 
gena era quella di un santo, il suo in­
gegno era straordinario, ed accorrevano 
allo sue lezioni ben anco gli infedeli, e 
fra questi persino Porfirio ohe fu il più 
valente, filosofo pagano di allora e ne­
mico giurato del cristianesimo, il quale, 
a detta di Vincenzo Lerinase, erasi recato 
appositamente ad Alessandria por ascol­
tare le lezioni di Origene. Filosofo cri­
stiano che sofferse persecuzioni, torture 
e afflizioni colla massima rassegnazione 
e ohe mori.nel 250 in età di 65 anni. 
E nelr opera sua più ragguardevole, 
oh' è la spiegazione dèlia Sacra Scrittura, 

sole Società Ohe hanno per isoopo di 
assicurare sussidi nel oasi di malattìu, 
d'impotenza ài lavoro, di vecchiaia, od 
alla famiglia do' soci defunti. 

Il riopnosoiraoiito si ottiene ijostitu-
ondo la società con atto notarile e po­
scia fiioendola iscrivere presso il tribu­
nale civile. 

Un vontesiiHO dei «noi iscritti di cia­
scuna società possono rivolgersi al tri-
bunala di commercio, ógni qual volta 
Bianvi gravi sospetti di mnh amraini-
strazionó. : ' 

Pressò il ministèro d'agriooltÀfa e 
commercio è stiibillto un uffloio d'in­
formazioni per lo società ohe no, fac­
ciano rlcliiesta : sono pure proposti con­
corsi e premi tra le società móglio or­
dinato. 

Come si scorge, il progetto abbandona 
totalmente lo prescrizioni rigorose dei. 
due progetti anttìriori alle , laodalità 
propugnate, in Vjiri: o rapo.nti, Oo!ig£083i 
delle Società di mutuo soccórso.' f"™-' ? 

IH. a?03sTisn:3iTO 
Le truppii-chinési non aspettano d'es­

sere attjiooatd dagli- obici francési «ssa 
attaocaiìò .tutto le piazze tenjite dai 
francesi .•sulla riva sinistra dal fiume 
Rosso, in; pieno Dèlta. 

Benohà l'armata chineso s'aspetti da 
un momento all'altro d'essere assalita 
dalle forze deiranimiraglio Courbet. essa. 
ha staccati 3000 uomini che si reoarpnb, 
ad attaccare Haidzuong. La . piccola 
guarnigione appoggiata dalla scialuppa 
la Carabine ha sostanuto"'per un pezzo 
l'assalto. 

Dopo un combattimento ohe non è 
durato mono di setto ore e vedendo la 
cannoniera Lynm rimontare il Song.Can, 
le truppe chinasi si ritirarono senza 
che la guarnigione avesse bisogno 'd'in­
quietarli nei loro movimento di ritirata: 

I francasi ebbsro dodici morti a al-
ótini-feriti; la CaraWse venne colpita 
in dodici punti e otto marinai furono 
foriti. 

L'attacco diretto receiitnmento contro 
Hitipbong, r inoaudio d'un sobborgo dì 
Haidzuong, il combattimento del quale 
abbiamo testò parlato, Indicano nel chi-
nesi la risoluzione di muover guerra 
alla Francia. 

Essi non s'accontentano più di dìfon-
doi'si, come dice la nota oUìuese, essi 
attaccano invece con dell'artiglieria e 
non temono dì assaltare lo fortezze oc­
cupato dai Cranceai. 

La guarnigione dì Haidzuong ha a-
vuto a che fare con un piccolo corpo 

al Trai. 7 sopra S. Matteo si espresse 
nel seguente modo; «Mi ;ó noto che 
« alcuni di coloro ohe ;prOsiedono alle 
« Chiase, senz'appoggio dellai scrittura 
«e anzi contro la scrittura .(cioè fuori 
udel caso di adtjilcrio), hanno permesso 
« ad alcuna dì rimarilaraìe'ssendo ancora 
«vìvente il primo iflarlto;;;Oiò:per altro 
« non avranno pormesso senza, motivo ; 
« probabilroonto In confronto sdì mali 
« peggiori, stanta l'inferoiità! dogli iuó-
«mini incontinenti». t il •., li; 

Si Odetto a ripetuto che l'importanza 
dalla indissolubììiti coniugale rifletto lo 
scopo provvidenziale dalla procreazione, 
dìflioile noi troppo frequente mutarsi di 
unioni sessuali e nella facile sostituzione 
dì nuovi Individui liei talamo domestico; 
esser più rari i matrimonii ove perdano 
di prestigio in causa della precarietà 
della loro esistanza ; rotti i vincoli del­
l' armonia famigliare dall' instabilità 
stessa delle famiglie ; rallentata, più 
spesso in dissoluzione la disciplina do­
mestica per 1)1 precaria sutorità di gè. 
nitori che esìstono, scompaiono, si so­
stituiscono, eoo. 

Vi sono gravi ragioni in ciò pel filo­
sofo, poi legislatore e pel politico, ed lo 
non voglio entrare qui in discussione, 
essendomi assunto soltanto l'esame del di­
vorzio sotto il punto di vista della Chiesa. 

Ma dacchò sì è pronunciata la parola 
popolazione, io potrei domandare ,6o il 
divorzio sia l'unica o la principale causa 
ohe la danneggia, o piuttosto vi si pre­
senti pure fra le cause quella del.oeli-
bato dai proti e del soverohio arriochi» 
mento delle corporazioni religiose ohe 
disertarono, non solo al principio della 
procreazione, ma che assorbinmo ben 
anoho tutte quelle rendite reclamato dal-
moltiplicarsi degli uomini pvodutli«i. 

dall'armata iregolara ; chinese) armiità 
di cannoni,,come lo pi'ovano la. lazìptiii 
toccate, ad una oànhoniera dalla, reipilb'-i 
b l l c a . • ' . . .•, . •' -'/..-S'i... 

Questa guerra del T o n k i n o praadaii-
oosi tlelle proporzioni inaspettata. : a, 

Non al tratta più di;bande di pirati-
o d i nialandrìnì, ma di sòldiltl forniti 
di armi perfezionata, spediti dui Joro: 
Governo all'assedio dì fina: città oooU-' 
paia da goarniglonfl francese. , . 

Gli ufaclali ohe, le qoinaBdòhÒ':noii 
-ignoravano ohe l'ainmìraglid CbnrbwÉ 
otmcahtravtt la stia truppe ad Hanoi. Èssi 
si aspettavano di trovaj-e Haidzuongetor-:: 

: sa anche Hàiphong sprovvisti dì truppe 6' 
speravano d'impoBsessarsì di queste città-
con un ardito colpo di mano. ' . 

i La loro audacia fu certamente grand». 
• Ma ohe peUBara di questi utftoiaU ohe 
'staccano da Bach^Ninh, coslifortementa 
MioàcoìalatSOOO uomini par tentare una 
aimile spedizione, j e essî  non dispongono 

'1iti,;flWSìS;-'ìrtfe9tìtÌ!i&';ciJà^dàtw'oli' per . 
perméttersi^ di siinili diversioni I .. 

Aspettiamoci quindi di doVar seguire 
le fasi di una guerra lunga a, feroce 
se uri fortunato ,avv6nimaniSlion"vioB« 
ad arrestare le ostilità cui l'attacco di 
Hàidzttotig ha preludiato. ; 

Pa2?lammto^zional0 
OAUEE A DBI DEPUTA*!. 

Presidenza FARINI. 

Seduta del 28. 

Prosagueai la dlsou.ssione genarale sul 
disogno di leggo sull' istruzione superiore 
del regno. 

Morpurgo osserva che questa leggo 
subisce la sorto di tutte le grandi ri­
forma liberali ; tutti cònvangono sul prin­
cipiò ma neir applicazione sorgono molta 
divergenze. 

Tartufar! fa omaggiò alla legga ma 
pone alcune riforme dì carattere am­
ministrativo, riservandosi di presentare 
omónd:! manti agli artìcoli. 

Buonomp fermasi óra.;^jill'autonomia 
degli Istituti superiori, senza la qut(le, 
non possono fiorire. Confessa ohe là 
nostro università lasciano molto a desi­
derare, ncm per la libertà d'insegna­
mento ohe ò pianissima, ma perohà un 
forte ordinamento deglìi studìi prepara­
tori manca, insieme all'ambiente soien-
tìflco tanto necessario alla vita delle 
università. 

Levasi la seduta ad ore 5,20. 

Egli è un tatto constatato dall'-aspe 
rieuza, che una dello oaiise ohe dimi­
nuirono il nuinaro degli--uomini si ri­
scontrò uelle ric'oliezzo esorbitanti tiegli 
eoclesiaatìòì; ed agli, è par,ciò che ia 
scienza e la morale a. la civiltà odierna 
reclamarono la loro rlduziono por al­
cuni, a ia soppressione laddove quello 
rìpohézze erano iiiutìli e più spesso dan- : 
hose allò Stato. Nò si invochi la ne­
cessità di una religione e il conseguentò 
bisogno di quelle ricchezze per prov-
•vadare al culto ad h' suoi ministri : — 
ì primi sacrilizìi degli uomini non erano 
che di erba; — non V'eran templi né 
alttirì 1 —• l'aperta campagna era il 
teiupio, poche zolle ammucchiata oosti-
tuìvan 1 ara, poche spighe o frutta 
r olocausto, e eiasouao poteva esser 
pontefice nella sua famiglia. Moltiplicato 
le cerimonie par piacere alla divitiità, 
l'agricoltore non potè più esser sacer­
dote; sì consacrarono al culto de'luogìii 
speciali, sottratti all' uso dell' agricol­
tura 0 al ricovero del popolo, e uòmini 
speciali, educati a ciò e costituento una 
casta privilegiata, e tepdènti a imperar 
sull'ignoranza e sulla coscienze oscil­
lanti, presero postò in qua' luoghi 6 vi 
si proclamarono indispensabili, faceiìdosi 
credare dapositarìi dalle volontà di un , 
Nume misterioso e instituehdo ceri­
monie mistiche che rendean trepide la 
intelligenza a spavantavan la coscienze... 
Na'primi tempi i popoli assegnarono 
della rendite ai sacerdoti, affinchè, alieni 
da tutte la le occupazioni domasticha^ 
era giusto ohe vivessaro a spese dalla 
società; e 1' obblìgazìoiio dì alimentar^ 
i ministri dell' altare fu tanto più ri­
conosciuta dai cristiani, quanto pìii la 
nostra religione era nemica dall' avir. 
dita a dell' interasse. (ContifWfi). 
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ln"otósa di unaifranàl'aTvBnute oggi 
sue : falde dell' 'àpfflnìttO^r&sè Lepanto 
sBìio interrótte sia tìoMÌnibà?ipDV:^^te 

" tlario. di è,' mahoaia Sftà&i'ei lâ  ̂ ôsta 
• dall'AUa/:ltaUa(;':~';a :;-.;-; ;,:iv,;:-^ 

li: ntilKeùW'eitfélU^tjiniiggiiij:. [ 
In otìcaaWad8lipflllegrinaggì#;il Pan­

theon , verrà' rìbCamaiite.addobbato. Si 
spenderaiiuOvlB.nìlla lii-è.;;";;;: li 

Il jirogiUo stWiai s(amp(ì'te;isijiie. : • • 
Ieri, liei -oortìdoi 46Ìlii','Ca«i|fà :-i 

secondo telegrafano alla Ga22eÌ(o dèi 
Popolo —. il ministro'dì grazia e; gin'; 
sttóia dichiarò, in,presènza dei,deputati 
Colombini : e Demar|afc:fohé> il jprogattò; 
sulla stampa, pubblicato dal , Fawfttitó) 
non era statò'ooihpilato da lui « quindi 
ne declinava qualsiiisi responsabilità. : 

SI tratta Invloe dì un progètlo tro­
vato negli archivi :dol ministero,; fatta 
preparare da; quàiciino - dei ministri pra-
oodentipor ragioni di' studio; • 

Il:ìMglior:(riat0ii'dÌ'jschemai 
La ,GomlriissiotìV' inBariflata (11 soìe-

gliere tra, i V viirS iaanuiili di, soher A 
proposti, ha aggiudicato il premio' sia-
bilito dal mitilstero della guerra al .trat­
tato del uoto maestrO;Mas'aniello:ParÌ8e 
di Nupoli. ' / ' • 

/ 70 mila mi»aiorhiehe,5ciopéiiahig>i:: 
Scrivoiio da tiondra : Se le trattatife, 

irieawralnata fra padróni e lavoratori 
non riescono a buon fine,'col giorno 1 
dicembre 170 mila minatori dei distretti 
carboniferi si. metteranno in Isoiopero. 
Finora un solo proprietario acOpiidisoese 
alla richiesta dei minatori, di elevare 
del 15 0(0 il salarlo. Ma tutti gli altri 
proprieiari rifiutano, ,pgni,: concessione. 
È un àffare.che.miliàooia.di, finir male 
per la testardaggine dei .padroni e la 
risolutezza dei- lavoratori. , ; 

Assalio d'un Irena in omerico. 
Parecchi individui ms-soherati distrus­

sero i biiiivri della SoùtlVBm-PaoiflQ-Rail-
•wa/ presso Denning,,nél Nuovo Mussioo, 

Allorché il treiio.arrivò al duogo dove 
mancava il binario parecchi, vagoni 
derragliaroiiQ. Il macohiriista rimase 
sfracoellato, t malandrini.si buttarono 
sul treno.a portarono via 600 dollari 
dal vagóne della pósta. • 

In Provincia, 
3CX. SRlGSXIìep 

votato dal Consìglio di tricesimo 

Avendo nella -Giunta convenuto di 
propon'fl 0.votato in Consiglio il pre. 
stito. di lire ciìntDiiiBOimiio, sono in'dO' 
vere e in diritto, in nome degli onore­
voli colleghi e mio,; di rispondere agli 
appunti ohe si è perm.esso il conte Giu­
seppe Valentiois . nello scritto datata 
dal Castello di Tricesimo e pubblicato, 
nel Giornale di Udine 26 corr, 

1 principali, dei proposti lavori sono ; 
1. Un fabbricato per la aciiola mista 

in Ara. , 
2. Un fabbricato ;per la scuola mista 

in Leonacoo. : 
3. Un fabbricato per la scuole ma­

schili 0 femminili e di .complemento in 
Tricesimo. 

4. Il ponte sulla strada .Leonaooo-
Pagnaooo già in costruzione, 

5. 11 ponte sulla .istrada Ara-GoUalto. 
6. La sistemazióiie deiià piazza e di 

via Sant' Antonio ih.Tricesimo. 
7. Il riatto radicale della strada Ara-

Felettano. .'' . 
8. 11 rialto radicale dulia strada Fé-

lettano-Ara. • .' 
Vennero deliberato altre opere, le 

quali saranno eseguite col tempo, dando 
la precedenza alle su indicate, secondo 
la maggiore urgenza ed importanza. 

Il conte Vaieiitinis nella sua qualità 
dì delegato smlasHco mandamentale co­
nosce, od almeno ha sentito parlare, 
dell'esigeiize didattiche perle scuole e 
per i banchi. 

Essendo stato per qualche anno so-
praintendenle scolastieo del comune, sup­
pongo abbia preso qualche conoscenza 
dei locali ove ai mandano a scuola ì 
fanciulli, a la qualità dei banchi, sui 
quali soiio costretti a sedere. 

A Tricesimo, di tutte le stanze ad 
uso scuola, le due pianoterra, nella ĉ sa 
municipale, sono, le meno male, però 
anguste, poco ventilate ed insufficienti; 
nella state poi, dopo mezzogiorno, sono 
veri forni. 

Le scuole per i fanciulli trovansi 
nella casa fu Gerscovan, ma che scuole? 
A parte che la luce ó scarsa in modo 
che, quando è annuvolato, ci si vede 
appena presso alle finestre, i fanciulli 

sono agglomerati in stanze angustissime, 
pochi minuti dopo entrati, l'aria è dia-
pssigetiftta,. si ' aente liti'; |uzzo intòllàra-i 
bile ed-15iBaestrì 8(Sné!> eósWttì^ :aiiohe 
d'iavernófitt tenei'óilpii'.te lèliivetriaté,.' 
dIversSàsiite HÓniil||óiir8bb8:ii%g^fee;''i: 

Quesi'aìiiio; Oc U!i|ipó' migliorati., Iti 
óofldiiiaha dlCttìit-^ :̂elssiò,'t'avSHdó.rlft̂  
Cómmtssltjiie ĴbSlMtióa dispósto^ oh&i 
pidcóli -T-̂ ^spno ĵBSs-*'stlanÓ4riella7»la,:; 
anzlóhà iilélìa-istaiizi óKé-locòupàvanti,̂  
prima. Colà litltino almeno luce, aria e 
spàzio auMcipnfe.: ^:.. ' / •; 

A, LeOnadeo si tiene là soiiplà ih una 
atanziidoia in primo piajnó.i appena sut-
fìoiBnte alla Metà dei ftnoiulli, .'poòó il-
liimitiata e, duo al di sotto, òtta bottè-
gUocta di liquóri, divisa dalla sóBola 4a 
Un impiantito cosi lèggerò, ohe permette 
ai fanciulli di sentire là giaculatorie 

.àegii snappànli:' ' 
5ld i m la stanza, oltreché angustis­

sima, è umida in mollo. Ohe, lotterai-
menté,.i8ll6 volte vi corre l'acqua. Dopò 
un mése dli frequenza, ora l'uno ora 
l'altro; molti fanciulli cadono malati. 

' La;Commisslona: ha studiato, ma senza 
risultato, di trovare uba stanza più op­
portuna, ed, in mancanza di miglio,, ha 
ottenuto di portare la scuola sul piano 
supariore, ohe la carità e cortesia dei 

. fabbriiiéì'i sta ; addattapdo: È iina stiinza 
angustissima, ma almeno è asciutta; non 
possiamo scegliere fra il bene e il male, 
ma fra limale ed ilpeggió. 

tSessuno .dei banchi corrisponde alle 
: esigenze didattiche, paiono fatti a bella 
/jostà per viziare gli scheletri .dei fan-
óiulli.;: 
,rNè,!8loreda ch'esageri; la scuole co-
mu'nalt sono aòcessibill a tutto il mondo 
è sfido ohi non convenga essere la ne­
gazione .delle più elementari regole pe-

;:dagoglche. ^ ,j: • 
Ma, sì dice, gl'ilSpettori e Provve­

ditori agli studi ,non hanno, mai rile­
vato cotanto esiziale ̂ d̂il'ftttp ? Lo hanno 
fatto a lo fanno ,ogiii'voi& che visitano 
le scuole, e riferiscono al Coh îgllp sco­
lastico provinciale, che,» Il pessimo lo­
cale e materiale è una*dalla" priiiclpali 
cause dei poco,profittò. Il Consiglio pro­
vinciale scrive ohe si provveda, se ne 
^afla in Giunta ed in Consiglio, ina, 
fin qui, si sono fatto spallucce, ripetendo 
no''sonbez,i' ,;• ;%..; 

Sebbène iliponto- Valentinis, prima 
sopraintendente ';e poi delegato scolastico 
madaraentaie, non : abbia, quando era 
consigliere, splieoitato alctin provvedi­
mento, non credo oserà negare i' tatti 
sppra asseriti, non credo oserà negare 
la neòtìssità ed urgenza dll'provvedere 
per le'Scuole di Ara, di Felettano e di 
Tricesimo. 

11 ponte sulla strade LeonaccojPa».; 
gnacoo è in costruzione e fra pochi 
mesi sarà compiuto, 

Abbiamo un altro ponte sulla strada 
Ara-ColloredO ed il Municipio di Collo-
redo sollecita contìnuamente perchè si 
faccia. 

Ambedue codeste strado sono obbli­
gatorie ed il comune deva sobbarcarsi 
alla relativa spesa. 

Il piano stradale della piazza e di 
via sant'Antonio di Tricesimo sono in 
un tal, disordine,die i cani possono 
giuocare a nascondersi nei tautì buchi 
che vi sono. Ogni qual .tratto si riat­
tano provvisoriamente e si spendono dei 
bei danari, Ma queste riparazioni prov­
visorie durano poco ed in ultimo sono 
danari mezzo sprecati. 

]Di fronte alla casa Gerscoven vi è un 
cortile pieno di fogne odi pozzanghere, 
che scolano continuamente sulla.strada 
un acqua nerastra a puzzolente , come 
ve n' ha nella maggior parte delle caso 
delia borgata. Queste acque fetenti colano 
di neoessilà sulla via e devono essere 
racooUe in, una chiavica, donde la ne­
cessità clie venga costrutta. 

Piazza; e borgata sono visibili a tutti, 
e. sebbene il conte Valentlnis abiti nei-
l'alto del suo pastello, quaijdo spende a 
Tricesimo, gli occhi, od il iiàso, devono 
tai|o accorto dì quanto sopra ho notato. 

Vi sono due specie di lavori obblìga-
torìi; i lavori dichiarati tali dalla legge 
e che il governo può obbligare s |are, 
e gli obblìgatorii'per la loro essenza, 1 
quali, se anche tali non dichiarali dalla 
legga, sono reclamati dagli iuoonlasta-
bili bisogni del paese. 

La sistemazione della piazza e del 
borgo potrebbe dirsi Obbligatoria parla 
sicurezza pd igiene pubblica, lo . è poi 

• indiscutìbilmente perchè non se ne può 
fare a meno. 

Le due strade da Ara a Felettano e 
da Felettano a Leonapco non saranno, 
a rigore di parola obbligatorie, ma sono 
della massima utilità pubblica. 

I comunisti, specie il medico che va 
a viene ogni giorno, quando da Ara vo­
gliono passare, con carro od altro ruo-
tablla, a Felettano, bisogna che vengano 
a Tricesimo a poi ohe vadano a Felet­
tano. Quando da Tricesimo si vuol andare 
a Felettano e, poi a Leonaoco, è naces-
Bario rifare la strada da Felettano a 
Tricesimo e poi prendere la strada dì 
Leonaoco. 

Fanciulli e fanciulle di Felettano vanno 

alla scuola mista di Leonacco e la strada 
è pessima tìd in qualche punto npii senza 
parioolo.- :• -i,: \ ,••. .;•':.•.•"* 

'La.strada cosi ^detta. della Petrlzza. 
ed:, altre sitadè^ohe ttno le artwió^prla-
Ólpalt per ;Bdpe4areiallei'vari9;,bbrgaté: 
odal ó9nltì;;|rlBóipall;délle;;oBÌiftiiagn8»: 
sóiJó > inoóàtritttébilinpiité' *'di ptìbbliPà 

}}Ìjéiéùm£et6<:0noih0e^^^ 
iasiiisMy liotbrii,'v.Ì8lbilÌ#;ohioobès8Ìai 
UPn'nhiinPttonói repliche. 'Idavori sOpfa 
enunciati sono nella màssima parta oh' 
bllgàtorii e tutti poi dì evidPnto utilità 

j p i i b b l ì c a . ' ' , , ' ^ ' •"' •,•.;••.•.• •. ;,,•; 
:Ma torniamo'aile scuole.: / 
Il conto, •Valentinis, il quale, quando 

vuole, sa essere ingegnere, può : facil­
ménte, iiidigrosso, calcolare quanto pos­
sano itàportaré i fabbrioati di Ara, di 
Leonaoco e dil'rìcesimó. 

11 comune di Udine ha fabbricato 
«uà scuola mista a Cuasignàcoo ed una 
a Làipacoosenza preoccuparsi dell'aste-
tica,,ma soltanto dell'esigenze didatti­
che. Quei due stanzoni, a similitudine 
elei quali saranno fabbricata le scuole 
di A.ra e dì Lapnaoco, costarono forse 
qualcosa più di*lire 7 mila. 

Le scuole df Tricesimo devono avere 
spi locali ad uso dello sonulP elementari 
minori ed uno per la scuola dì comple­
mento, oliê  ;è nlì programmi ministe­
riali a per lezioni: di agronomia a di 
veterinaria, oliò converrà pur dare, al­
méno in alcuni periodi dell'anno. 

Ed una stauza'si deva provvedere a 
custodire le armi per il tiro, a segno 
so varrà, quando che sia, attivato. , 

Questo : fabbricato, a, parte quaUivo-
glìa abbellimento, doveriiió riuscire gran­
dioso per ampiezza e numero di locali 
quanto costerà? : 

É 1'acquisto dell'area elove falibri-
care, si in Ara, die in Felettano ed a 
Tricasìmo? 

Gli alunni si calcolano in, tutto il co­
mune da sei ili settecento. iSón poten­
doci dare il lusso di j|ian'ohì ad uija 
piazza, dobbiamo accontoijtarol, domo a 
Udine, di banchi a due piazze e quindi 
ci vorranno da 300 a 350 banchi. 

E il materiale delle scuole quasi tutto 
da rifare'* 

Ora domandiamo noi al cónte Va­
lentinis per tutto questo basteranno BO 
mila lire? <; ' 
• E i due ponti suininentovati? E la 
piazza e borgata dl'lricesimò,? E. le 
strada da Ara a Felettano a da Felet­
tano a Leonaoco? 
, A Tricesimo è istituita una latterìa 
sociale, «he oomìncierà a funzionare 
sabato 0 iunodi prossimo.'L'amico av­
vocato Pe.rissufìi ne ha redatto lo sta. 
tato e si è molto occupato per solleci­
tarne 1' attivazìpge. Lo nomino a 'titolo 
di onore e gli rendo pùbbliche grazie 
a nome del paese, 

É inutile dire che il caseificio proce­
derà bene, quanto maggiore sarà II nu­
mero delle vacche. , 

Quando le strada principali, consor­
ziali 0 campestri saranno oonVeuìento-
menta ridotle,' l'agriqóltpre potrà dimi­
nuire ìlnumero, dei manzi ed accrescere 
quello delle vàpcbe,: o potrà servirsi per 
i pìccoli carreggi dì una vacca, invece 
di due lasciando le vacche lattifere in 
riposo. : 

Ora, tra i lavori progettati in seconda 
linea, sono i riatti delle strade.jrurall 
principali, salvo, ai più direttàmelrta 
interessati, di associarsi per le stfarlio-
ciuole olia mettono ai rispettivi fondi. 

Non o' è un lavoro,, uno solo dai pro­
gettati, che non giovi a; tutti e parti­
colarmente agli agricoltori, ohe sono il 
numero maggioro dei comunisti.; •• per 
essi le scuole, per essi le sti'a^é. e le. 
facilitate' cocnunìoaizioni dà trazióne a 
frazione. . J 

Pur troppo non si possono tare Ipro-
gettati lavori senza graviiai;e il censo 
già molto aggravato. Ma, d' altra parte, 
so non si semina non si raccoglie, ed 
in qualche modo bisogna pur próvVadara 
ondo la pubblica istruzione sia un fatto 
e non una parvenza; bisogna provvedere 
alla siourazza od igiene pubblica; biso-
gii'a taro le strade prìncipaii e vicinali, 
sa si vuole che l'agricoltura prosparì. 

Le opere proposta sono tutte indistin­
tamente di pubblica utilità. E se alcuna 
poche si possono dilazionare, la massima 
parte si devono fare per urgenza, se si 
vuole il vero bone del paese. 

Le imposte ordinarie non bastano a 
dare le somme neoassarie, è duopo ipo­
tecare il futuro e: tare un prestito al­
l'aggio di t.ivore ohe la Cassa dal de­
positi e prestili troverà di accordare, 
in riguardo alla qualità delle, opere. 

Centodìeoìmila lire è una óifra ohe 
impone. Ma, sé bpne si guarda, ove si 
possano ottenere a si oiterrannó, per 
la massima parte della somma, delle 
facilitazioni, noi le pagheremo In un 
lungo periodo di tempo senza quasi ac­
corgerci. 

Le scuola, volere o non volere, biso­
gna costruirlo e per la strade vena 
gravato il bilancio poco più dì adesso, 
che si spandono da tre a cinque mila 

lire all'anno in contìnui riatti, chs du­
rano pochissimo. 

Quanto a dar lavorò'ad,tótiéri, se jl 
grosso possidente^ è diffldipltato per le, 
gravi Imposte é gli,scarsi raecòUij.tantò 
più lo;é ti piooolòBgricoltblt'é,: che deve' 
spèndere in anìmali,'ed Ih c'onpiWj; Per; 
Ora: i lavóri; dei privati |iPvaibp, pppó; 
soiib, le piìbbllohftioperp ohe ìattandonp^ 
gli artièri ppaetl''ùnica prpvvWpnzaì 4 
dovrebbe li ;0óntéV'8lèiitihÌ8»'èi^^ 
aocortp dal giubilo generala degli ope­
rai quando riseppero la delibSi'azlpnp 
deI\Ooii8ÌgliOi; •':• : 
: È libaro a clasPuno di pròtéstare.ò 
ricorrere pontro lo deliberazióni, dei, 
Consigliò cómunsile è Dessùrio si pensa 
di negare siffatto aìritto. Ma è anche 
permesso rilevare essere il ponte Va-
lentinìé i r sólo, che va . battendo a 
tutte 16 porte ad accattare firma alla 
protesta da; esso compilata, alcune dello 
quali firme sono strappata dall'Ostinata 
iusìstauza di luì,.;pìuit08to unica Ohe: 
rara ed alcune accordate par lavarselo 
dai piedi. 

Il cónte Valentinis vuol far credere, 
che la sua opposizione ha par iscopo il; 
solo bene del paese e non. si avvede 
che, delegalo scofaslico, combatte la ere­
zione delle acuole, consiglière della lat­
teria, ai oppone al : riatto delle strade 
ed alla facilitazione delia oomùnioazioiii, 
pràirlmte della Società operaia, tenta 
ogni mezzo a ohe non si tacciano pub­
blici lavflji. . / 

Come ili tutti i suoi apprezzamenti, 
appara singolarissimo; il conta Valen­
tinis anche dove attribuisca.a,sé stèsso, 
ilrisBeglio della Società operaia a oiia 
rigorosa e piena. 

I soci noti hanno fatto oha pagare le 
mansilità, essendo stabilito, ohe, per 
ora,' Don_ venga dato alcun sussidio.; —-
La Società ha nellaFsua cassa l'im­
porto delle mensilità pagata dai soci a 
nulla più. I soci, operai per la massima 
parte, pregano la provvidenza dì aver 
lavoro in paese ed il cont-j Valentinis 
fa di tutto perchè non lo abbiano. Il 
conte Valentinis può dire ciò chê  gli 
pare a place, ma che non si lasci sen­
tire dal Presidente della Società ope­
raia. 

Al postutto quelle, che il conte chiama 
me» che assennate deiiberazioni, vennero 
prese con 16,sopra 17 voti e l'egregio 
Sindaco nobile Orgnani, il maggior con­
tribuente dal comune ha sostenuto nella 
Giunta a votato in Consiglio. 

Tricesimo, 28 novembre 1883. 

Avo, Fonerà. 

In Città 
Consiglio Comunale. — Ogglaidìscu-

tetà la questione gravissima dell' aumentò 
dei dazi, in ordinealla'quale dobblanip 
retliflcare alcuni apprezzamenti svòlti; 
nel nostro artìpolo di ieri. Dobbìàinò 
cioè riconoscere chà colla legge attuale 
non è possìbile ottenéraumento sul vino'; 
e che Ila trattato internazionale limita 
a lire 3 il massimo dazio di constilo' 
sulla birra. ' ;*' 

Però anche eolle altre voci.da noi 
indicate si raggiungerà tiicilmente la 
cifra occorrente, acopriraildeficit senza 
bisogno di toccare lei'polenta e là oarne 
di vacca. 

. Siccome altre volta la Società operala 
reclamò ansii una diminuzione della ta­
riffa., attuale sulla farina dì granoturco, 
spariamo che i consiglieri rappresèntsinti 
l'elemento operalo, combatteranno l'au­
mento proposto dalla Gìuntàdimostrando. 
quanto mala sarebbe por la povera gente. 

A domani la relazione dalla impor­
tante discussione. 

L' on. Seismit Ooila vioiie portato dalla 
opposizione di Sinistra,a candidato dalla 
Commissione generale dal bilancio. 

Circolo Artistico. — Presso la segre, 
teria del Circolo sarà ostensibile dalle 
ore 8 alle 10 póm. il programina pel 
foncorso relativo ai Monumento Nazio­
nale da'erigerai in Roma sul Gianìoolo 
alla memoria dei compianto generala 
Giuseppi Garibaldi e la pianta plani-
motrioa della locai ita. , 

Pellegrinaggio Nazionale. — Non vi 
è più tèmpo da perdere.. floOTOni 30 
Novembre si chiudono definitivamente 
le-tsoriiioni pel pellegrinaggio del 9 
Gennaio p. v. per cui ohi vuole Inter­
venire deva subito prenotarsi. 

Il Comitato Prov. fa nn caldo appello 
ai Munipipii od alla Associazioni della 
Provincia di non mancare dì spedire 
entro il 1° dicambre tutte le schede e 
gì'Importi, poiché dovendo esso rimet­
tere a Roma il nominativo dai pelle-
grìuì colla rispettivo somme, le lettera 
a le schede oha arrivassero dopo la ora 
12 del giorno 7, avrebbero perduto il 
diritto di prender parta al pellegri­
naggio. 

Al Municipio. — Ripetiamo un re­
clamo ;da, noi già fatto e che ci sembra 
tanto .giusto da costringere chi può a 
levarà.uno stato di cose ohe danneggia 

un bel numero di rispettabili ditte com­
merciali della nostra Città. 

SI tratta dei rnaroiai ambulanti ohe 
si impostano tutl.p ilsanto giorno in 
Piazza Mercato nuovo. ,̂  ^ 

C'è un regolamenta;. oh*B prescriva 
dalle'fflódaliti'rpei^; i'posìeggi, in^Pìazzà^ ; 

Perchè''nòli .'si''f.i'osàèf Vare J; ,', ;•'' 
. ;;,Perohà; slitoèiajtlernlét^ial giróW-
glii impiantare •stabiliùènie Io loro tende 
davanti i;' negòzi, niènfre il ; lóro stesso 
nóme indica phé'ofóhóii'può;èssere:? 

,1 i^overi negoilanti'agghivàti da tasse 
.enormi, erariali, proyiiiciall, comunali 
;;é;della Oaiapra; di commercio, ;'hanno'; 
diritto a òhe siano tutelati, i loro In-,̂  

; t é ì é 8 s i . ; ' , ' • • . • ' • • . ' • ' ; ' ' ^ ;;• ' ' 
; ; Eprpiò, sia al Municìpio, phe: è ,l'as-
splùto .. padrone degli . spazi pubblici, 
pcoìBlrne ohe la és»l prendano stabile 
appOétazloiie; i marciai girovaghi. 
. 0 , divèrsamente, perchè ciò.''non si 

può In ogni caso proibire, obbligare il 
mereiaio a fermarsi in qualche luogo,, 
in uno dei casolli, a cambiare il suo 
nonìa dì (/irP«3j;o che Ora non gli si 

taddaita. ' ';••'•;;" 
.'AI,meno cosi sarà levato un equì­

voco .dannoso a tutti, ed il mereiaio che 
sò.ttp il nomO' di Jtrboago,. frodava le; 
ttiSsP, le pagliara in seguito, coma deva 
fare ogni buon citladfuo. 

Speriamo ohe non.oi sarà bisogno di . 
ritornai-e irt argomoilto. 

Il télfipo, — ÌEóoO it tempo ritornato 
belio e,; sparlfimó, durevolmente. 

, Avrebbe tatto meglio veramente a 
non l'arci la brutta parte, di martedì, 
róvlBandoói ll;i:mèroatt3,.i:ma siPoome è 
uff cpfló messère oha ha poca educa­
zione, cosi parlare con lui prima ò poi 
e tutto flato sprecato. 

Per il pullbllòtì.-— Deciso a pontinnara 
il bommeroipdafie manifatture, mi pregio 
portare a conoscaiiza del pubblico, plia 
il mio negozio sito in Merpatovaccàlo 
nei locali del Santo Monta dì Pietà, sarà, 
cóme . per io passato, eaubpraiitemento 
provveduto dì manifatture in laba, filo,' 
cotone e seta, nonché di apparati da ; 
chiesa con oro o senza. 

Tanto par i prezzi — ora pìù.limitatì. 
— quanto por la premura con cui Ver­
ranno evase le ordinazioni, spero che 1 
miei vecchi • a nuovi olienti vorranno 
onorarmi dei ' loro ambiti comandi, a. cui 
non mancherò dì adampiara in modo da 
rèndermi sempre più degno: della fiducia 
da essi dimostratami. ; . ' 

Giuseppe Padelli. 
Il niiBroatO.,— Il mercato di ,S. Ca­

tarina è .fluito. Se non c'ara il cattivo 
tèmpo di martedì si avrebbe potuto dire 
che da molti anni Odine non vedova 
una fiera così florida. 

Comunque, gli affari conchìusi lunedi 
e ieri sono stati numerosissimi, se bene 
1 prezzi tendessero;a rialzo, 

Un buon pugno. — ler sera poco dopo 
'le alto a mazza, mentre nel cuore della 
.Città tutto era silenzio e quieta, delle 
grida acute e strazianti si udirono in-
naspettatamente pai-tira dalla Loggia 
Mùnioipaìa. Quanti si trovavano in quel 
momento par Marcatoyecchio ad ai 
Caffé Nuovo acPprsero tosto sul luogo, 
da dove quailo grida provanivano. — 
E, là si presentò una-giovane donna 
,q̂ uasi svenuta, dal cui' nasô  abbondan­
tissimo sgorgava il sangue. Sotto la 
Loggia non vi era che ossa e due pic­
coli fanciulli. —.Alla domande dei so-
pragiunti i fanoiuili risposero che un 
giovinotto avaa percosso la ragazza 
nella faccia con un pugno a;,quindi si 
ara, dato-aila fuga. 'Nulla si potè lì sa­
pere aulla causa di ciò, a quindi po­
trebbe'esser il paso di dira oha chi ha 
avuto ha avuto. 
.Arrivati due carabinipri raccolsero 
la donna e la accompagnarono alla 
sua abitazione. Un vigila urbano non 
arrivòche dopo di quelli. Il pubblico 
là accórso si lamahtò perchè nonsi fe­
cero dai rappresentanti della'legge su­
bitola voluta indagini per scoprire il 
oavallerasco giovinotto. In quésto lagno 
noi pure, essendo stati del primi ad ac­
correre sul luogo, ci uniamo è doman­
diamo; auòha che alnieiio un sito cosi 
centrale venga di notte più sorvegliato. 

Alto di ringraziamento. — La famiglia 
P. Valeutinuzzi, commossa per la prova 
di all'etto rioavuta nella doloiosissima 
perdita nel suo povero Giacon»!«o, rin­
grazia gii amici ohe vollero onorare il 
di lui funerale e specialmente la gentil 
waestra signora Maria Fabris phè volle 
accompagnarlo con tutti i condiscepoli 
del defunto. 

Questa pietose memorie sono il solo 
contorto dei, nostri animi desolati. 

Cavallerizza. — Par chi vuole pas­
sare un paio d'ore divertendosi, ai rechi 
questa, sera alla ora 7 al Circo dei ca­
vallerizzi in Giardino grande. 

È annunciata nientemeno che la be-
nafloiata del moro che è veramente un 
bravo. artista. 

La compagnia dal signor Riohtar è 
composta di buonissimi elementi ed ha 
degli artisti che potrebbero far parta di 
compagnie primarie. 



Ì L F R I U L I 

Questa sera dunque andremo a ve­
dere il moro taro i bellissimi lavori alla 
sbarra e le ptroweites olle sa faro così 

,. bene. 
Il lotto. '--• Nella seitimana dal 4 al 

10 oorfente l'Erai-ìo introitò, per àltret. 
tanta giuòcaté;al, 1òttOi:p.,1,400,656, e 
poìòliè nella csti^azlòittì ttWei(tìta i lgior . 
no • l o et, avveTarpno : 'vinóltft per li., 
1,BB1,986,. oost la sftttiitìatiii'pi'eìndioatà' 
è stata una deilB paollisaitrté nelle quali 
l'.Krario sin stalo petdeilte, e pef là 
non liève sotoma dì L. 151,809. ' 

Nel compartimenti di lìarT, Flren/4, 
PàlerraOj Roma,-Torinb' é ^Venezia, l'E-
raria ebbe oomplessivamente UB guada­
gno netto di L. 817,144, ma poiché Dèi 
compartimento di Nàpoli rimasei, in per­
dita di ben, L. 668,453, cosi all 'Eràrio 
novenne l'indicata perdita definitiva 
di lire 151,809. | - ; 

Per l'industria serica. — Ieri ebbe 
luogo' nel locale della Borsa a-Milano 
l'adunanza promossa dall' Associazione 
Serica fra i commercianti di sete onde 
studiare 1 mezzi atti ad opporsi al:sem-
pre oresQente ribasso di questo arlioolo 

; con grave danno di qùnsta industria 
primissima in Lombardia s fra noi. 

! oonveiiùti. furono molli, e la discus­
sione proaiedilta dal signor Ginouhilacj 
procedo lungi), animatissima ed pflioaoo 
sulla proposta del signoi' Madernà di 
costituire iin Consorzii) serico; e sicon-
ohiuso coir approvai^e un ordine» del 
giorno col quale si delibera In nomina 
di un Comitato da eleggersi entro pggi 
(28) e il ,quslé dpvri concretare in ùtio 
schema di stututo la jVarìe proposte ac­
colte neiradunanza.flssare l'organainento 
del Consorziò indicando, il óapitalè oc­
corrente e: poscia rifepire i il proprio 
operato alla nuova adunanza da convo­
carsi entro il l ì5p . v.dióembre. 

L'annegato.— Una donna avrebbe 
riòonosciuto l'indlvidito trovato nella 
roggia fuori porta Aquileia, 

Secondo essa sitrebbe certo Donada 
Antonio tessitore di Verzégnia. 

L" autorità- di P. S, investiga^ alacre-
inen.te ed entro guest'oggi avr^ senza 
dubbio identificato 11 defunto e così né 
potremo sapere qualcosa di più positivo. 

Compagnia Milanese di prosa e canto. 
— Per ii mese di dicembre, ai Teatro 
Minerva, la sociale Compagnia Miian_e8e 
di prosa ,e canto, diretta dall'artista Fer­
dinando Caravati, dulia quale fa parte 
l'artista Gaetano Cavalli, unico imitatore 
di Ferrmilla, darà sole IB rappresen­
tazioni. 

Frattanto pubblichiamo I'PIWOO del 
personale artistico ; 

Donne. Giuseppina Boatempo, Gio-
vannina Caravati, Ad«|è Inorando, Br-
raelina Nestì, Giuseppina Marlottì, Te­
resa. Marooliiil, Zina Snider, Rosina Mo­
netti, Luiga Schivi, Dina Nesti. 

f7owi«ì. Férdmando Caravati, Gaotanp 
Cavalli, fiurioo Viscardi,, Alessanarp. 
Baraggia, Fortunato Sangalli, Federico 
Tandea, Arturo Merone, Paolo Bardelli. 
Ettore, Galli, Pietro Schivi. 

Maestro e Diretloro d'orchestra pei 
Vaudevilles, Morioni Enrico. : 

Prezzi serali; Ingresso platea e log­
gia ceiit. 60, sott'uffloiali e ragazzi 0.30, 
loggione indistiiitamente cent. ,30 , per 
una sedia in platea e loggia cent. 40, 
per una poltroncina cent. 80, un palóp 
lire 4. • , . 
• Abbonamento per 15 rappresentazipni: 

* Per l'ingrèsso Mndistintameii,l6:5lire;6,i 
sedia riservata in platea,:'e loggia U 4,' 
poltroncine in platea 1. 8, un palco 1. 30. 

t é sedie in prima loggia sono libere. 
Sabato avrà luogo la prima rappre­

sentazione. 
# 

Intanto p o r t a r conoscere, al npstrp 
pubblico chi è il bravo artista Cavalli, 
riportiamo qui di seguito alcuni giudizi 
di giornali, autorevoli della capitale del 
18 e! 19 settembre decorso. 

Eccoli: ' ' 
he. Libertà: La seconda rscita della 

compagnia Caravati ne conferma il suo-
oesBo. ,. .V 

La Capitale: Neìia ooramedia Nodar 
e paruclièe il bravo Cavalli tu conti­
nuamente applaudito e susciló conti­
nuamente l'ilarità. 

La S(fltBpo:/leri sera al CmVino mol­
tissima gente e moltissimi applausi. Il 
Cavalli non ta desiderare il Ferravilla. 

li ii'anfMi/o: Là Compagnia milanese 
di Caravati ha piantato da tre sere lo 
sue tende al Quirino ed in sì poco tem­
po ha già saputo conquistarsi tutte le 
simpatie del pubblico. Anche ieri sera 
il teatro era pieno. 

Il Popolo iìowono. Al Quirino la 
compagnia milanese ,ebbe confermato 
il successo della prima rappresentazipne. 
Tanto le commedie che il vaudeville 
I dm ors destarono viva iilarità, 

Teatro Minerva. — Gli artisti della 
Compagnia Romana si fecero anche ieri 
sera applaudire e nell' opera Pipili e nel 
ballo Arnoldo. 

Per questa sera è annunciata la serata 
d' addio, 

La brava Compagnia ci lascia con 
una buona momeria di se ; tanto buona, 
anzi, che noi speriamo di riudlrla fra 
non molto tempo. 

Par ,questa 86r«';è;aununóiata, .£«' 
'figlia Idi tiiadamaAkgot ed il ballo £/« 
poeta'in Àfrica. :\v; 
': ;Ddpo,t' tjpera, la prima dónBasopratio, 
sìenoira .Carolina Speitoli o&ùtora. L'aire 
àdagip|fl ^valzer; del miiestrp 'V'eiizaaa. 
•; 'O'èiduìiquedtt feri divertirsi per cui 
non dubitiamo ohe ci sarà una pipna, 
<ancbè pei'ishè bònèi,*orrà lastìlar partire 
tina troupe così simpatica, senza dare ad 
estg-nn cordiale eaiuto.' 

Teatro Nazionaie. — Torniamo a ri-
cordare per i bambini e le ri.spettlve 
buona mammine, che al primo del ven­
turo dicembre, impianterà le stia tenda 
nel sinapatice teatrino, la oempaguiama-
rìonattisfica diretta dal bravo artista 
Leone Ricardini. 

iTota allegra 
Un impiagate, dice ad uno dei suoi 

amici cdn un' aria profondamnnte digni­
tosa : • 

— Se il mio padrone non ritira entro 
ogt'i stesso quello ohe mi ha detto sta­
mattina, io abbandono immediatamente 
il suo ufficio. 

— Che cosa li ha detto ma,i? 
; — Mi ha dotto... ohe potevo òercarmi. 
un altro posto. 

Indo înetìo 
Son animai selvatico, coperto 
Di piuma varie, e cibo son pregiato 
Da' grandi, e più se un ouoinier di mertp 
Mi avrà, come si dice, preparato. 
Fui pria gentil garzone, senza demerto, 
Ucciso da mia madre e in pasto dato 
Al padre che mi amò teneramente, 
Storia ohe rende ognun egro e dolente. 

Spiegazione del Indovinello antecèdente 
Melissa. 

Varietà 
Disastri marittimi. Un telegramma an­

nuncia la perdita della nave Rocabey, 
che tornava in Francia da Terranuova 
ed avente a bordo gran numero di ma­
rinai e pescatori. 

La nave si sarebbe spaccata in due 
155" un abbordaggio: su 109 persone 21 

'^Solamente sonosi salvate — I superstiti 
sono sbarcati alio Azzorre. Mancano i 
dettagli. 

I : disastri marittimi a motivo del cat­
tivo tempo In questi' dltìmi giorni, sono 

.frequenti. "' 
Una nave è entrata nel porlo di san 

Malo (Francia) portando un gran ca­
notto, senza nome, dipinto io bianco con 
listoni color di legno, e ohe fu trovato 
nella Maiiioa. Evidentemente trattasi di 
una imbarcazione di salvataggio d'un 
grosso vapore di commercio. 

: Si è pure raccolto sulla spiaggia di 
Plèvenon fra il capo Fred e il forte 
Lalatte, un gavitello di salvataggio por­
tante il nome Maria Bilbao. 

A circa 6 miglia all'ovest dell'isola 
Batz vioino a Hoseolf hanno raccolto 
un pezzo di poppa di nave oonaistonte 
in un busto raffigurante lina donna 
vestita all'inglese, Questa statua alta 
mètri 1 75 posa su d' uno zoocolo di altri 
35: cent. 

ITotisiarlo 
Comuni Provincie e ferrovie, 

Roma 28. Stamane si è riunìla la 
commissione per il progetto di riforma 
della legge comunale e provinciale. Pre. 
siedeva Di Redini. La commissione no­
minò segretario l'on. Lucca, in sostitu­
zione del defunto deputato Berti Fer­
dinando. 

Dopo lunga discussione venne delibe­
rato di mantenere le sottoprefetture e 
di conservare l'ordinamento provinciale 
presente. 
j..Entro la settimana il ministro Cenala 
presenterà il progetto di legge per lo 
esercizio ferroviario elaborato dall'on. 
Baccarini. L'on. Ganala vi apportò al­
cune modificazioni. Chiederà che la Ca­
mera ne affretti quanto più possibile la 
discussione. 

La seduta di domani. 
Roma 28. Prevedesi molto animata 

la seduta di domani. Calcolasi v'inter­
verranno più che 300 deputati, 

Stamane si sono radunati i capi doUa 
sinistra per la scelta dei candidati nella 
votazione di domani. Saranno candidati 
dell'opposizione per la commissione del 
bilancio gli on. Bonaooi, Seismit-Dods, 
Pavesi, Damiani a Bartani. Por le due 
cariche di segretario delia Camera la 

sinistra porterà gli on. Fabrizi Paolo a 
Sciarrà.-

Ntìp si coaósoe.'boiia i nomi : dai, oiiii-
didftt{^ttiini8teraiaÌi{(ierchè.l'on. Deprétìs 
nohflfetìa' ahcor8*''tómHnfeati. Si-'asii-; 
curasiih^: per la::S|tSìiaÌ8Siphe del bllàtìi 
dia!,i;M(fai9,terlSll;3H*''*''^'''"' gli^enoì".' 
Salarisi Plobatìó^è'fQitìftvai l candidati 
segretari dai • roiniWriflli sarinrits tzin­
garo b. Di :S|n: GiiS^Ppa. > '' 
' Dornani séiit»d(ipp ,1» seduta; deilajda-: 
mera; avrà;l(ìof[b: Mài riunione dei de-
dùtasl dell'oppòsizip8e>' 

. ; i f t •yMesìlonà 38i:«»aMftim4(i.':;. 
La: oommissione dei, Jaa.oohinisti, fuo-i 

obìsti e nsarinai, ooìiferi oggi cai depu­
tati Bosollì, Borio, Maffl, Ofinavaro e 
Ssporitli. Tutti.questi deputati: promi­
sero il loro appoggio, e, qualora prima 
non si addivetiisse ad:un componimento, 
assicurarono di.portare la questione alla 
Camera. 

La Direzione dalla Società di navi­
gazione generale, alla quale rinoreaoe-
rebbo che la questiono venisse discussa 
alla, Camera, si mostra ora più arren­
devole. Pendono trattative per la no-' 
mina d' una oommissio|ié d'arbitraggio. 
Si spera di nttenòro una opnóiiiazicne. 

ìnoMaiiont 
11 Tevere ó straripi te ad Orlo. Qui, 

a Roma, rimana al,càcisuQtplivollo. 

Nuovo ambasciatore. 
Nessuna decisione fu presa , par la 

namina dell' ambasciatore a Madrid, in 
sostituzione del conte Greppi. Si crede 
ohe la scalta penda fra Tornielli e 
Blanc. . 

Ultima^Posta 
Trattalo di commercio italo-spagnuolo. 

Madrid. W. I negoziati por il trattatp 
italo-spagnuolo si produrnnno prossima­
mente. 

Aggradimento russo, 
l'ielroburgo 28. Il governo russo ha 

notìflcato il suo aggradimento por la 
nòmina del conta Gréppi. 

Conflitto franco-chinese. 
Parigi 28. La commissione sul Ton-

kino udì Ferry, Campenon e Peyron. 
Ferry comunicò il memorandum ohi-

nese è Ift CoranJlsslone approvò all'una­
nimità. 

La risposta dice che la Francia non 
vuole ammettersi: l'Annam né il Ton-
kino. 

Il trattato di Huè tende soltanto a 
precisare il trattato del 1874 per con­
solidare il protettorato sul 'fonkino. 
Crede utile occupare intanto Sonag a 
Baonuih, ma nulla impedisca un acco­
modamento amioliovole sulle basi indi­
cate dalla Francia. 

Campenon dichiarò che misure furono 
prese per l'invio di 6000 nomini. 

Peyron oomunioò uu dispaccio di 
Courbet che anuunisia ilcónoentrameuto 
delle truppe per'attàocara Bacniah. 

La Commissiotìei si riunirà stasera a 
voterà i 0 niiliorii dal governo consi­
gliando di attendere notizie di Courbet 
avanti di aumentarli. 

Le finanze della Francia. 
Parigi 88.'(Camero). Nella discussione 

del bilajicio :Tirard constatò ohe la si­
tuazione, fliìanziaria è miglioro ohe del 
1882 è migliora: giornalraénto. 

Triippe indiane in Egitto. 
Londra 28. Parlasi dell'eventuale in­

vio in Egitto di alcune truppe indiane. 

Telegrammi 
'l'urchia. 

Costantinopoli 27. I giornali pubbli­
cano un comunicato ufficiale ohe smen­
tisca ohe il Mahdi disponga di 300 mila 
uomini. 

Il comunicato afferma che né avrebbe 
al raaximun 2000 (?). 

Il clima a le difficoltà ritardano soli 
la disperazione degli insorti. 

Costantinopoli 27. Terremoti inter­
mittenti incominciano nella regione di 
Smyriie. 

Parigi 27. L' Havas dichiara formai-
malmente essendone autorizzata, ohe il 
governo non ricevette alcuna risposta 
sul Tonkino; bisogna dunque bonsiderara 
assolutamente false la voci, diverse di 
notizie allarmanti sparse òggi. 

Berlino 27. Ricévendo 1'ufficio di 
presidenza della Camera dei deputati, 
r imperatore espresse la ferma fiducia 
del mantenimento della paco; accennò 
ai buoni rapporti esistenti colla Russia. 

Madrid i 28. Il Re 8 il priapipe furono 
accolti a Toledo calorosameuta a visi­
tarono i monumenti. 

I giornàU offlciosi smentiscono laco-
splrazion#diMàtiillaj nessun timore'di 
distìyine nella Filippine. SH 

^ '?0ubltn(!;,28; Lo"atato d' àsSétiip fu'ér 
Staso al è'stì'etto:;ai.:Né-w Gutik ovo i 
pzipiialist! ed ^pftiiglsli preparatiò do-
nsiiiioa dar graiiai JtfMìiw ŝ aoambieVol-
mente ostili, t'ornò'nsi rissa. 

MemenaJbM plorala 
Estratto dal fiiglio annunzi legali. ~ 

(N. 104) da 26 novembre. 
, Alle ore 10 ani. del 18 dicembre 

,1883 nel locale della E. Pretura di 
Saoile si procederà alla vendita degli 
immobili appartenenti alle Ditte debi­
trici verso r Esattore che fa procedere 
aliai vendita e siti in mappa di Saoile, 
Oaneya, Saroné e Brugnera. 

— In seguito al pubblico incanto te­
nutosi nel 'frib. di Pordenone ha avuto 
luogo la vendita degli stabili esecutati 
ad istanza di Castellazzi Luigia fu 
Osvaldo di Venezia contro Quaglia Se-
biistianp di Pietro di S,.Giovanni di 
Poloenigo e consorti, Il terWifie :p6r 
t'ara l'ofTarta del sesto scada coH'orario 
d'ufficio, del giorno 8 dicembre p. v. 

— I beni posti all'incanto sull'istanza' 
di Reitmayer oav. Teodoro contro Ma-
ripui Luigi-Cesare e cons., furono deli-
barati, il termine per offrire r aumentò 
non minore del sesto scade coli 'orarlo 
d'ufficio del giurnp 7 dicembre venturo. 

( Conlima ) . 

M K H C A I ' O CSltAIVAttlO 

, £/(ìi«e, 29 noufmlire. 
Granoturco ' -dal. • 9.00a 10.30 
Frumento» dal . 16.00 a 17,78 
Sorgoroaso v- .i. > dal . 7.00a 7.25 
Cinquantino ' d a l . 8.00 a 9,00 

I 1 I E K € A ' r » C R V i " r A . 

Udine 29 iioiieitibre. 
Castagno , da 1.10.00 n 13.00 

CuìiiBnfii'riuiLi. 
' Udine, 29 novembre. 

Legna iu sorta dal . 2.00 a 2.40 
Carbone dal . 4.75 a6.70 

.. -fi 

Udine, 29 novembre. 
Fieno da 1.2.73 a 5.16 
Paglia da lettiera • da 1. 0.-—a 4.30 

i l E i i O A ' r » . t * o i X A i i i : 

Udine, 29 novembre. 
Oche al kilogr. da l .0 .70a0 .7S 
Galline da 1.1.00 a 1.15 
Pollastri d.i 1.1.26 a 1.40 
Polli d'India dal . 0 . 9 5 a l . l 0 
Anitra da 1. l . lOa 1.20 

Sf lSUCA' rO L lSGDMi . 

Udine, 29 novembre. 

Fagiuolì dal piano dal . 16.40a 17.20 

— "] • I» « . i j i . 

DISP.ACCI DI B O R S A 
VìiNÈZIA, asiiovombm. 

Senditaead.l gennaio 83.18 ad 88.23. Id, god 
l luglio 00.80 a 90..MÌ. Londra 8 mosi 2i,BS. 
ì 25.— Franceso a vista 9D.66 a 99.86 

Valute. 
Pozzi da 20 franchi da 20.— a — .—; Ban­

conote auBtriaolio da 208.26 a 203.6D| Fiorini 
auatriaoW d'argento da —.— a —.—. 

Banca Veneta 1 .gennaio da —a.— Società 
Oostr. Ven. 1. genn. da —a — 

BBBLINO, 28 novembre. 
Mobiliare ,-178,00 AustrJaohe 626,00 Lom­

bardo 286.60 Italiane 30.60 
WNDEA, 27 norembre. 

Inglese 101. 6i8 '% iltaliano 89 .l|a lSpî pî ()lo. 
—.—1; Turco —.—|. 

PIBEisrZE, 28" novombro. 
Napoleoni d'oro 20.- j ; Londra 24.98 

Francese 99.86 :Azi6ni,Tabaoi!lii j — - Banca 
Nazionale — ; Ferrovie Mecid.lcon.) —.00 
Banca Toscana -j Credito Italiano Mo-
Wliaro .—0;— Eendìta italiana 90.80 

' VIENNA, 28 novembre. 
Mobiliare 280.00.; Lombai-de 189 00 ; Ferrovie 

Stato 809.90 Banca Nazionale 887.— Napo-
laoni d'oro 8.60 Cambio Parigi 47.80; ; Cam­
bio Londra 120.65 Austriaca 79;86 

PABIQI, 28 novembre. 
Kondita 8 Ojo 7e;96 HgndiUi 6> Oio 106,90 
Ueudita italiana 90,85 Ferrovie Lorab. — — 
Ferrovie Vittorio Emanuele —.— ; Ferrovie 
Bomané 129.00 Obbligazioni ^ Londra 
26.20 —Italia .8(8 Inglese lOl.OilO Rendita 
Turca 8.12 

DISPACCI PAETICOLAM PAET 

MILANO, aénovombra 
Bendìta italiana 90.45; serali 90.27 
Uapol̂ oni d'oro 29.00. , —.— 

VIENNA, ai novembre ' 
Bendiia austriaca (carta] 73 31 II. autr, (arg.) 
79.80 Id. an«t. . (oro) : 97.70 Londra 120.74 

Nap. 0.60 / 
PAJÉIQI, 29 novembre 

OMoaura della aera Bend. It. .90.64 

Proprietà della Tipografia M. BARDDSOO 
BojATTi AiBSSANERo, gerente respons, 

Affittarsi 
':ai primo gennaio 

h884 il piano supé-
Itiprédeli» Casa in 
IVia paniele Manin 
l i , 14,:pbé serviva 
jid USO.ufftdin del, 
1 •E.sattpria del Co-
|mune di : Udlile. : 

Pei' tràtlatlve 
|rivòlgersi al Jir.)-
| p r l e t a r i o 11011,41| 
loàsa stessa. j'iì 

g5!t|4|i:^!j:|..!.. 

AVVISO 
IL DEPOSITO BIRBA DI LIE-

siNG — che finora esìsteva 
fuori: porta Praccliiu,so, Casa 
Nardini — col '-IS ùorrente 
niesedi ottobre venne tra­
sportato inovi porta Cussi-
5'rtfl!cco, Casa di proprietà co. 
Ottelio, con recapito in Via 
Cavour N, 1., 

Birra di Marzo per espor­
tazione in fusti e bottiglie. 

N U O V O S I S T E M A 

a DENTIERE Dott. 

Cliirurgo Dentista Meccanico 
UDINE Via Paolo.Sarpi N. 8 

ORIFIGAZIONI inalterabili con oro adesivo 

~~ otturazioni in platino o smalto artificiale — 
Guarigione istantanea di tutti i dolori 

dei DKIITI, 
Deposito acque e polveri dentifrici. 

G 
AL NEGOZIO 

D'OROLOGERIA 
. 

6 in vendila 

un nuoYo"orologio a sveglia 
garantito un anno per Lire 7 . 

Agli Orologiai si accorda uno sconto. 

Legna da fuoco 
segata e spaccata franca di dazio e con­
segnata al piano terra dell'abitazione dei 
committenti per pronta cassa ai prer.zi 
seguenti; , 
In pezzi intieri (borre faggio) p, Q.'L. 2.80 
Spaccata per uso cucina » » 3 00 
Segata e spaccata p. uso franklin» » 3.4-0 
Fascine » » 2.80 

Per commissioni all'ufficio dell'Im-: 
presa Casermaggio militare Gasa Nardini, 
subbuibio Pracohiuso, od allo spaccio 
tabacchi in via Palladio. 

e&i|,f 01.115,14 

MARCO BARDUSCO 
UDINE — MercatovoccMo — UDINE 

1 Risma, fogli 400 Carta qua­
drotta bianca 'rigata com­
merciale L. 3.B0 

1 delta id. id. con inte.9tatura 
a; stampa » B.50 

1000 Enveloppes commer­
ciali giappcneai » 6.—• 

1000 detti con intestazione 
^a stampa » 8.— 
Lettere di porto per l'intorno o 

per r estero. — Dichiarazioni doga­
nali — Oitazioni per biglietito. 



IL P R I U L I 
^iifa^^y^-ì^w^qyij^i-iyyiaijjMijgji 

\J MercatoveceMò, sotto il Moitté di Pietà. 

. Occorrènti," :é5ttìillti per là-^brittura^feàlligi'fflà,; agli; alunni delle scuole elementari 
maschili e femminili:'Éèbondo:il; programma municipale a prezzi ridotti: 

Glassi feMóÉ L/1.70̂ ^̂ -̂ C^^ 
Classe a '^$::^ --Classe HI L 4.ep: ^ Classe IT L 3.80 

Libri di testo per le-*S¥uole medesime con lo sconta del 5 per cento sul prèzzo segnato. 

Libìii,.cla scti/ver& a qualunque rigatura e con carta asciugante 

60.— . 0.7('. 

- i . - . • • 8 . - -

liHOSIIill 
AVENTI! SRltE 

In Bergamo 

PROSPETTO DEL CONSUMO 

anni quintali ' anui quintali 

Le inserzioni si ricevono esclusivamente all'ufficio d'amministrazione del giornale II Friuli 
XJdine •-Vìa della Prefettura,^ N* 6. 

" SEffi"SA"PRAm 
, ; S'jOKiGtìt'arraiRsi.: 
Oiilto,' : ^ ; ; "• • • , lOOOhlU 1̂ :OÌiU . 
20 W r t l F f t e i t i l f J c t t i i l i t i i è p jpn tMXie :. / . . , , .•••.• .,'L. 180,-^' 1.1.80' 

SoilSe puro s'gcn'uitiòv g r k b b é r i n u i i j t ò , gttraiiiitódt!: 
', ,'groiic(>..:V 
35 T l t i r O H I ^ t O I n o n p ù a t n ...' ./.̂  ;./ ^ . . i 

!( più precòce lièi Trif. Si semina oiiclie'iii Primarera. 
5. l ' M l k ^ Ù i i ' l é l«Uln« blAuoù vctM. If/bd'i«;)ìn'n« 

{seniB pulito) > ,!. . , , . . / . . . . , . , . . , . . , . . > 
Mi permettano i Signori AgfioDltori d'insistere nélriic-

comandar loro la coltivazione di questo l'rifóglié.chB noti 
esito a cliiiiiiiare il, lu l s t l in ré '« i l i l i . p i ù pà-odnt-
tl¥«i (Il *i««»l ( foPBgrsÉ finora cónosoiati. li todiiio 
costituisce nu ottiinb foraggio che consumato coti altre 
erba grortiiiiacee Bruisce un latto buonissimo od un burr» 
pure buono. 

Questi) Trifoglio non è difficile iiolia Scelta del terrene 
e riesco bene in tutti i suoli. ' 

La medesima quiilitii in bulla costa L. lOÓ.al quintale. 
15 'l'IllE'OliKI'IO iBillno b i a n c o d i p r » v » n l « n -

m\ Olnndis»*» • . . . . , : . . , ' i 
Questi è il medesimo qui sopra descritto, ma originario 

d'Olanda, Ln vegolazionp ne ci però molto pili biissii. 
15 m i m o e L I ® liMlIn» ii«r<>' o ibi ' t iln d>XUiké » dÒC— 
20 ' i ' n i t 'OeKiIO Bini lo d e l l e Stàbbio . . . : . . . i 
20 l i u t t i i mnAlen a i^pagiiit t î t <|U»ÌU& . , . . ; 
45 I.iDa>gNl!lIiL<A <> Nunò n o i » fitfoontita) . , . > 

Seme sgusciato; pinuta per oocellenaa dei suoli calcarei. 
25 ÌSUHiA *.« q u a l i t à ( scn ie !»s5<n««Jailo) . . . > 

L'unica pianta «bu re»slNtu a l l o p i ù fo r t i , «lo-
o l tù . — J5 proprio dei paesi caldi, e si addice benis­
simo a terre sterili e ghiajoso. 

11 detto seme col guscio costa t . 70 circa al quintale. 
1:0 E.«Jllli'ri'W'» it'AJtS'rVÒMK (JLollùi in-I ta l l -

ciaifei) <. . . . . . . . . . . . . . ' . . . . . . . V . . . ., J 
* Tutti conoscono la grande produttivitiì di questo pre­

zioso foraggio; nel Milanese lo si fiilcia fino ad otto volto 
niraiino, ^ „, 

Specialità in sementi da cereali e da orto garantito,ed a prei;«i cor* 
vonionti. 

Catnlogp illustralo colla descrizione di tutti questi; foraggi'e modi di 
coltura viene spedito gratis, dietro richiesta. 

Per le commissioni nel FRIULI si potrà rivolgersi al slg. Aog«i«t«. 
iHsvatààtiia Udine, Via dilla Prefettura n. &, 

da fogli 8 : temito; quarto seri vèr e Oentesirai 7 da fogli: 8-'formato .quarto leon Centesimi 10 
» 16 » • » > » 20 

Ooildìzioni e prezzi;speciali pei Municipi, Corpi morali ed Istituti di Educazione. 

Società Italiana dei Oementi e delle Oalci: Idraiiliclie 
•• , ;' l*rcni l«tt i f" : • 

con 14 Medaglie alle principali lispòsl-

zioni Nazionali ei^lSstero 

CSPITJLE SOCIALE 
L. 2,100,000 

non L, i,ao,ooo 
41 vtìraato ; 

Offlclno in Bergamo, Soaii/.o, Vili» <U Serio, Prnilaluuga, Comeilunò, l 'a-
laazoiositU'Oglio, Vittorio e Narni Bresso Homa ' 

Marea 

1804 16,000 187S 368,000 
1866 20,000 1674, 829,000 
1866 70,000 1876, 388,000 
1867 40,000 : 1876 : 408,000 
1868 7u,odd 187T tiii5i000 
1869 92,000 1878 801,000 
1870 7D,000 187D ,829,000 
1871 86,000 1880 462,000 
1872 220,000 1881 698,000 

1882 666,000 

Fabbrica 

PREZZI DI VENDITA 
Cemento, lenta prosa L. 1. SOàl Q." 

Staz. Bergamo 
„ rapida „, „ 8.00 ,» ,,„ 

Staz. Bergamo 
„ raiiida , „ 4.00 „ „ 

Sfaa Bergamo 
Calco idr. di Pakzzolo „ 2.50 „ „ 

9tùz. Palazzolo 
Comonto Portland.;; „ 6,00 „ „ 

Staz. Palàzzolo 
i • , „, q.s: „ 7.00 ; „ 

Calco di Vittorio... „ 1.2B Vittorio 
Cemento „ , . . „ 8.10 „ „ 
Calce dolce di K^ni „ 2.20 „ Karn 

Kibnsai j e r grandi fornituro 

ltivolger.ìi alla Direzione delta Società in Jìer(jamo od agli Incaricati focaii 
ove som stiéiUii 

^ A V V I S O I M P O I I T A I S T B ' 

Alcuni ftibbrioanti di qui per accreditriro i loro prodotti li spediscono 
entro sacchi còli'isci'izione Società Italiana e qualificano anche taluno di essi 
sotto il nome di Calce Idrautica di Palaszoto od tiso Patamsoio. — Ad E-
llrainare il pericolo die (ante le Birezinni dei lavori, quanto le Imprese, 
od in genere i , consumatori di, materiali idrauìici, nbbinno a rimanere in­
gannati da tali indifìuzioni, questa Società si fa dovere di ricordnve che i 
prodotti di sua fabbricazione, vengono spediti in sacchi aventi al legnccio 
un l i p b r o i n pio.inbo, qplla marca di fabbrica approvata dal Governo e de­
bitamente dépositiita por gli olfetti di logge,, ovvero in barili con etichetta 
portante la IMtta Sociale e la inarca stessa; senza i quali contrassegni i con­
sumatori non possono esser garantiti di acquistare ninterinli provenienti da 
Stabilimenti della Società Italiana, 

Avvortosl inoltre che là Calco Mmulloa di Palnzaolo viene esclusi­
vamente prodotta da Questa Societii, 

LO STABILIMENTO | ^ 
CHIMICO '^'*-^'" 

PARMAOIUTICO 
INDUSTRIAliE 

omo f iiippa<2!zi-ud]ne 
brevetiato da S. M. il re d'Italia Vitlorlo Emanuele 

ò fornito, =* « 

delle rinomato Pastiglie Marchesini, Garresi, Ikcher, dell' Eremita di 
Spagna, Panerai, Vic.ìiy, Prenclìni, ìlampassini, Paterson' s losenqés, 
Cassia AllttmJnala FiUpnmxi ecc. ecc. atte a guarire la tosse, raucedine, 
costipazione, bronchite ed altro simUi malattie; ma il sovrano dei rimedi, 
cpiello che in un momento elimina ogni apocio di tosse, quoll<i che oramai 
e conosciuto por 1' elficacia o semplicità in tutta Italia ed anche all' estere 
e chiauiato col nome di 

Queste polveri non hanno bisogno delle gioruidiere ciarlatanesche rèclarnes 

•100.- . 4,S5 

350.-
• 160.-

140.-

601-

» 4,2n 
. 3.7ir. 
» 1.75 
» 1.6'j 

» e.-

o.to 

he si spacciano da , qualclie tempo, segnalanti ai pnbblico guarigioni per 
giiì specie (li malattia; esso si rnccomandano da sé col solo nome e ' 

ììergamo, marzo 1883 t X DIREZIONE ' 

AiMMVA'w&wmPI mmwnmi 

DI' GrÀCOMO (30MESSATTI 
a Santa Lucia, Via Giuseppe Mazzini, In Udine 

VENDESI UNA, 

• Farina alimentare razionale per i BOVINI 
Numerose,esperienze praticato con Bovini d'ogni età, nel 

l'alto medio e basso Friuli, hanno lurainosamente dimostrato che 
questa Farina si può senz'altro rilenere il migliore e pia eco­
nomico di tutt i gli alimenti atti alla uutrizioneed ingrasso, con effet­
ti pronti 0 sorprendenti: Ila poi una speciale importanzn.per la nutri 
zione dei vitelli, lì notorio che un vitello nell'aljbandonareirialto 
delta madi'e;deperisco non poco; coU'uao di questa b'arina non solo 
è impedito il idepcrimeuto, ma è migliorata la nutrizione, e lo svi­
luppo dell'animale, progredisco rapidamente. 

La grande ricorca' che si fa dei nostri vitelli sui nostri 
mercati ed il caro prezzo elio si pagano, speciulinente quelli bene 
allevati, devono determinare tutti gli allevatori ad approfiittanio, 
Una dello provo del reale merito di questa Farina, ò il subito 
aumento del latte nelle vacche e la sua maggiore densità 

ND. itecenti esperienze hanno inoltro provato che si presta 
con grande vantaggio anche alla nutrizione' dei suini, e per i 
piovani animali specialmente, è una alimentazione con risultati 
insuperabili. , , '; 

11 prezzo è mitissiuio. Agli acquirenti soranno impartito lo 
truzioni necessarie por l'uso. 

clu 
ogni specie 
per la semplice od eieganto confezione, sia pel prezzo mescliiuo di uiia 
lira ol pacchetto, sorpassano qualsiasi, altro medicamento di simil genere, 
Ogni pacclietlo contiene 13 polveri con relativa i.struziono in corto di seta 
lucida, munito del timbro della farmacia Filippuzzi • 

Lo stabilimento dispone inoltre delle seguenti specialità, che fra le tanto 
nsperimentale dalla scienza medica ,;uelle malattìe a cui si riferiscono furono 
trovate estremamente utili o giudicate, e per la preparazióne accurata, le 
pili adalla a curare e guarire ie informità che logorano ed affliggono l'u­
mana specie: 

l!^eli-»l>|t» <li U S f B S l ' t t l n t t a t » <11 o u i c e e J'ei'i-o por combattere 
la rachitide, la mancanza di nutrimento uei bambini o fanciulli, 1'anemia, 
la clorosi e simili. 

So l i fopg i» 4|3 ABjiiito SSSasflcai oflìcaco contro i catarri cronici dei 
bronchi, della vescica e in tutto, lo airczibuì di simil genere. 

S c l i ' 0 | i | i « Ili c la l i i i i e f « f r « , : iinpcirtantissimo 'preparato tonico 
corroborante, idoneo in sommo grado ad eliminare lo molattie croniche dol 
sangue, le cacliessie palustri, ecc. 
' ^ o l r u | > p o «Ht v u i t r » i u u uìli» eotScSBia, medicamento riconosciuto 
da tutto le autorità mediche come quello elle guarisce radicalmente le tossi 
bronchiali, convulsive e canine, avendo il componente balsamico del Catrame 
oquel lo sedativo della Codeina. 

Óltre a ciò alla l'armiicia Filippuzzi vengono preparati: lo Sciroppo di 
Bifoslolatlalo di calce,' ì' lillsir Coca, VElisir. China, i'Elisir Gloria, 
V Odontalgico l'ontptti, lo Sciroppo Tamarindo FilippusMi 1' Olio di Fegato 
di Merlustsa co» e senza prolojoduro di fe/rol.io'polveri" antimoiiiah 
diaforetiche per cavata e hooini, ecc. eco. , , 

Specialità nazionali ed estere come; Farina laitèà'Nestlè, Ferro Bravais, 
Magnesia Henry's e landriani, Peplone e Panerealina Defrfsne, Liquore 
Gqudron de Gugot, Olio di Merluzzo Bergen, Estratto Orzò Tallito, Ferro 

lì Contadiiielló 
Lunario per la gioventù agricola 

vendìbilG presso la,Cartoleria FRANCESCATTO, IMeroatovdoohio. 

lESCiaWO iOlflItMIiOifl 

IPffll 
PER LE 

Ciutii Conf'etti al bromuro di canfora, ecc. eco, 
V assortimento degli articoli di gomma elastica e degli oggetti chirurgici 

è completo. 
Acque milieraii delle primario fonti italiane e straniere. 

Per doglio vecchie, distorsioni delle giunture, ingrossamenti dei cor 
doni, gambe e delle glandolo. Per mollette, vesciconi, cappelletti, .puntine, 
formelle, giarde, debolezza dei reni e per lo malattie degli occhi, della gola 
e del petto. „ ^\ 

La presente specialità 6, adottata nei Reggimenti di Cavalleria,e ,Arti. 
giieria per ortliue de! R. Ministèro della Guerra, con Nola in dàfs ili Róma 
9 maggio 1879, n, 8179, divisione Cavalleria, Sezione 11, ed approvato nello 
R. Scuole di Veterinaria di Bologna, Modena e.Parma. 

Vendesi all'ingrosso pre.sso l'inventore P i e t r o AalÉnoiiiiil, Cliimioo 
Farmacista, lllilano, Via Solferino 48 ed al minuto presso la gill Farmacia 
^asEnB4p»4l. ora iUnli'oM, Cordusio, 23. 

l'MEiKaì©: Bottiglia grande servibile pe r^ Cavalli L. «-^— 
» mezzana » è » > 3.30 
» piccola . > 1 » » S.— 

l ( iom pel ÌBOTIMII t . 

Con istruzione e con l'occorrento per l'applicazione. 
• NB. .La prosente specialità è posta sotto la protezione delie leggi iis-

liane, poiché munito del iharchio di privativa, concessa dal Regio Ministero 
d'Agricoltura o Commercio. 

ic ffnirKC dèi CàvàSli';'© p®,via|', ,;,• 
£^re|ini*at4> cs«lnislVaiuéutiK n e l lUnlios'atói'Io d{ s p o . 

«SaBS Ì̂k ìrciorja^nrlc «8cl' c8iiE»ilco - ' fnirmàcistn. ^kxìmontk 
S'ìcirn. ' : ^ • ' 

Ottimo rimedio, di facile applicazione, per asciugare lo piaghe sempliòì, 
scalfitture e crepacci, e per guarire lesioni traumatiche in genere, debolezza 
alle reni, gonfiezza ed acquo alle gambe prodotto dal'troppo lavoro. 

Ifepmxo tlKlia Itotttglia IJ. XiSV. 
Per evitare contraffazioni, esigere la firma a mano dell'inventoro. 

Deposito in UDINE presso la Farmacia B b s è ' P o o S a n d f l i i i e f r o ilBUòtkir, 

Ai^WjmìJA'WmM B l i lS€»WI!i^i ! 

H Sìllf* AT Mfll'FlP ^ "'""" ipparenteinenté dovrebbe essere lo scopo di ogni 
i ì iJ&uil l jBlfiM 1 11 ammalato; ma invece moUiiisim! sono coloro che af. 

l'etti da malattie segrete (Bionnorragie in genere) non guardano che a far 
, -__ - ^ _ _ _ _ _ _ „ _ „ . scomparire al più presto l'apparenza del male ohe li tormenta, anziché di-, 
struggere per sempre e radicalmente la causa ohe l 'ha prodotto; e per ciò tare adoperano astringenti dannosissimi alla 
saiuta propria ed a quella della prole nascitura. Ciò succede tutti i giorni a quelli che ignorano l'esistenza delle pillole 
del Prof. i-f7/G/ POflW dell'Università di Pavia, 

Questo pillole, che contano ormai trentadue anni di successo iucoulestato, per le continue e perfette guarigioni degli scoli 
si oronioi ohe rocoiUi, souo, oorao lo attesta il valenté'Dott. Bazzini di Pisa, l'unico e vero rimedio ohe uoitaraeDlfl all'acqua 
sedativa guariscano radicalmente dallo predette malattie (Bleiinorragia, catarri uretrali o*re ' ' ' " » -•- > i!._i _.-.««... 

eaa'e bene la mulatiisi. ,, 
restringimenti d'orina). j^|iccll|<' 

SI DIFFIDA Ohe la sola Farmacia Ottavio Galleani di Milano con Laboratorio Piaziia SS. 
Pietro e Lino, 2, possiede la fedele e magistrale ricetta delle vore pillole del 
Prof. i t f /G/ PO/ÌW dell'Università di Pavia; 

acaa « 
Inviaudo vaglia postale di L. 3.50 alla Farmacia 24, Ottavio Galleani, Milano, "Via Meravigli, si ricevono franchi nel Regiio 

od'aU'eslefoi — Una scatola pillola deh prof. Luigi Porta. —- Un flacone di polvere per acqiia sedativa, coU'istruzione etti 
modo di usarne. 

Visite confidenziali ogni giorno e oùnaulti anche per corrispondenza. 
Rivenditori: In Vd lqc , Fobris A., Comolli F., A. Pontotti (Filippuzzi), farmacisti; « O P J K I I Ì , ParraiciàC.Zaholti, FarmaciaP^iifoiii)* 

•Srlcstc, Farmacia C. Zanetti, G. Serravallo ; Znra , Farmacia N. Andvovic ;'»'roi««o, Giuppoui Carlo,! FriziiiC, Santoni; Spn«»ira,r:i 
AIjinoyic; fiimx, Grahlovitij; »'a«nij», G. Prodam , Joci?) 1?.;, S l i l auo , Stabilimento C. Erba, via Marsslaf.ii. ,3, e sua.i suscursale, 
Galloria Vittorio, Emanuele n. 72, Casa A. Manzoni e Conip. via Sali IS ; n o m a , via Pietra, 96, Paganini o "Villani, via Boromei n. 6, 
« in tutte lo principali Farmacie del Regho.^ 


